Adoraz. Eucaristica – Adoriamo il Signore con Maria


ADORIAMO IL SIGNORE CON MARIA
-  Adorazione Eucaristica  -

SALUTO

P – L’Amore di Dio Padre, manifestato nel suo Figlio Gesù, nato dalla Vergine Maria, sia con tutti voi.   
T – E con il tuo spirito.

P – Fratelli e sorelle, ci ritroviamo uniti dallo Spirito Santo per adorare il Volto Eucaristico di Cristo sotto lo sguardo materno Maria.
Vogliamo lasciarci guidare da Lei, nostra dolcissima Madre, nell’adorare il Signore Gesù presente nel Sacramento dell’Eucaristia, accostandoci alla sua Parola che ridesta in noi la fede e ci riempie di ogni gioia e consolazione.
Ci sia accanto Lei, Donna del popolo, mentre facciamo esperienza dell’Amore di Dio; ci aiuti con la sua materna intercessione a seguire in ogni giorno della nostra vita il Figlio suo, Gesù Salvatore.
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CANTO: Canta, o lingua il glorioso mistero
Canta, o lingua, il glorioso mistero

del glorioso corpo e del prezioso sangue

che il Re dei popoli frutto generoso 
effuse per salvare il mondo.

A noi dato da Vergine pura,

nato per noi dimorò nel mondo,

dopo aver sparso del suo Verbo il seme 
compì il mirabile disegno.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Sedendo a mensa nell’ultima cena

con i suoi fratelli celebrò la Pasqua

e donò ai Dodici con le proprie mani

se stesso in cibo per amore.

lI Verbo s’è fatto carne per noi,

con la sua Parola cambia il pane in carne,

e diventa il vino sangue del Signore,

la fede basta a un cuore puro.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

Adoriamo il mistero del Corpo e Sangue del Signore.

ADORIAMO IL SIGNORE!
P -  Con la sua prima venuta nell’umiltà della carne, Cristo Signore portò a compimento l’antica speranza, e aprì il passaggio all’eterna salvezza; quando verrà di nuovo nello splendore della gloria potremo ottenere, in pienezza di luce, i beni promessi che ora osiamo sperare vigilando nell’attesa.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  Nell’umanità del tuo Figlio, o Padre, hai ricreato l’uomo perché la morte non deformasse in lui la tua immagine viva. È la grazia della tua pietà che ci salva: dalla carne di Adamo il peccato ci aveva dato la morte, dalla carne di Cristo il tuo amore infinito ci ha riplasmato alla vita.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  A Cristo Signore la Chiesa va incontro nel suo faticoso cammino, sorretta e allietata dalla speranza, fino a che, nell’ultimo giorno, compiuto il mistero del regno, entrerà con lui nel convito nuziale.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  Dalla mirabile fecondità di Maria è germinato per noi colui che ci sazia con angelico pane. La ricchezza dissipata da Eva peccatrice, da Maria ci è ridonata; da una donna si è infiltrato tra noi il veleno della colpa, da una donna comincia l’opera di salvezza

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  Contempliamo adorando, o Padre, l’amore immenso che ci ha redento con vicenda mirabile e arcana: da una umanità contaminata e vecchia sorge un popolo nuovo; la condizione mortale assunta dal Figlio di Dio vince la nostra morte; gli uomini deboli e vulnerati sono guariti da un uomo; da una progenie contagiata dal male nasce un Figlio innocente; la nostra fragilità assunta dal suo Verbo, o Padre, riceve una dignità che non conoscerà decadenza e si fa anche per noi prodigioso principio di vita immortale.

Rit.   Oh, oh, oh, adoramus te, Domine!

P -  O Padre, che nella tua provvidenza mirabile hai voluto associare la Vergine Maria al mistero della nostra salvezza, fa’ che, accogliendo l’invito della Madre, mettiamo in pratica ciò che il Cristo ci ha insegnato nel Vangelo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T – Amen.
Breve pausa di silenzio.

CANTO AL VANGELO: Gv 8,31; 14,7
Alleluia, alleluia.

Se rimanete fedeli alla mia parola, 

sarete davvero miei discepoli, dice il Signore,
e conoscerete la verità.

Alleluia.
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IN ASCOLTO: Mc 3,31-35
L – Ascoltate la Parola del Signore dal Vangelo secondo Marco.

In quel tempo, giunsero la madre di Gesù e i suoi fratelli e, stando fuori, lo mandarono a chiamare.

Tutto attorno era seduta la folla e gli dissero: «Ecco tua madre, i tuoi fratelli e le tue sorelle sono fuori e ti cercano».

Ma egli rispose loro: «Chi è mia madre e chi sono i miei fratelli?». Girando lo sguardo su quelli che gli stavano seduti attorno, disse: «Ecco mia madre e i miei fratelli! Chi compie la volontà di Dio, costui è mio fratello, sorella e madre».
Breve pausa di silenzio.

RIFLETTIAMO
L1 – Dagli scritti di don Tonino Bello vescovo.

Sì, il Signore se l’è scelta proprio di là.

Oggi diremmo: dai rioni popolari, grevi di sudori e impregnati di stabbio. Dai quartieri bassi, dove i tuguri dei poveri, se rimangono ancora in piedi, è perché si appoggiano a vicenda.

Penso a certe periferie, dove le zanzare brulicano sulle pozzanghere della strada, e le mosche volteggiano sugli escrementi. O a certe zone del centro storico, imbandierate con i panni del bucato, dove vige il condominio degli stessi rumori e degli stessi silenzi.

L2 – Il Signore, Maria, l’ha scoperta lì. Nell’intreccio dei vicoli, profumati di minestre meridiane e allietati dal grido dei fruttivendoli. Tra le fanciulle che, dai pianerottoli colmi di gerani, parlavano d’amore. Nel cortile dove i vicini prolungavano nell’ultimo sbadiglio i racconti della sera, prima che si consumasse l’olio della lampada e risonasse il tintinnare dei chiavistelli e si sprangassero gli usci.

L’ha scoperta lì. Non lungo i corsi della capitale, ma in un villaggio di pecorai, sconosciuto nell’Antico Testamento, anzi, additato al pubblico sarcasmo dagli abitanti delle borgate vicine: «Da Nazaret può mai venire qualcosa di buono?».

L’ha scoperta lì, in mezzo alla gente comune, e se l’è fatta sua.

L1 – Maria non aveva particolari ascendenze dinastiche. L’araldica della sua famiglia non vantava stemmi nobiliari come Giuseppe. Lui, sì: benché si fosse ridotto a fare il carpentiere, era del casato illustre di Davide. Lei, invece, era una donna del popolo. Ne aveva assorbito la cultura e il linguaggio, i ritornelli delle canzoni e la segretezza del pianto, il costume del silenzio e le stigmate della povertà. Prima di diventare madre, Maria era, dunque, figlia del popolo. Apparteneva, anzi, all’anima più intima del popolo: agli anawim, alla schiera dei poveri. Al resto d’Israele, sopravvissuto allo sgretolamento delle tragedie nazionali. A quel nucleo residuale, cioè, che teneva vive le speranze dei profeti, nel quale si concentravano le promesse dei patriarchi, e da cui passava il filo rosso della fedeltà: «Farò restare in mezzo a te un popolo umile e povero; confiderà nel nome del Signore il resto d’Israele». Così aveva profetato Sofonia.

L2 – Donna del popolo, Maria si mescola con i pellegrini che salgono al tempio e si accompagna alle loro salmodìe. E se in uno di questi viaggi perde Gesù dodicenne, è perché, «credendolo nella carovana», non sa immaginarsi suo figlio estraneo all’ansimare della gente comune.

L1 – C’è nel Vangelo di Marco una icona di incomparabile bellezza che delinea la natura, la vocazione e il destino popolare di Maria. Un giorno, mentre Gesù sta parlando alla folla che lo ascolta seduta in cerchio, arriva lei con alcuni parenti. A chi lo avverte della sua presenza, Gesù, girando tutto intorno lo sguardo e additando la folla, esclama: «Ecco mia madre...».

A prima vista, potrebbe sembrare una scortesia. Invece, la risposta di Gesù, che identifica sua madre con la folla, è il monumento più splendido eretto a Maria, donna fatta popolo.
Breve pausa di silenzio.
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PREGHIAMO

P – Maria, donna del popolo, grazie, perché hai convissuto con la gente, prima e dopo l’annuncio dell’angelo, e non hai preteso da Gabriele una scorta permanente di cherubini, che facesse la guardia d’onore sull’uscio di casa tua. Grazie, perché, pur consapevole di essere la madre di Dio, non ti sei ritirata negli appartamenti della tua aristocrazia spirituale, ma hai voluto assaporare fino in fondo le esperienze, povere e struggenti, di tutte le donne di Nazaret.

Grazie, perché d’estate ti univi al coro delle spigolatrici, nelle campagne bruciate dal sole. E nei meriggi d’inverno, quando il tuono brontolava sui monti di Galilea e tu avevi paura, ti rifugiavi nella casa delle vicine. E il sabato, per lodare Jahwé, partecipavi con le tue amiche alle funzioni comunitarie della sinagoga. E quando la morte visitava il villaggio, accompagnandoti ai parenti, intridevi tossendo il fazzoletto di lacrime. E nei giorni di festa, quando passava il corteo nuziale, attendevi anche tu sulla strada, e ti sollevavi sulla punta dei piedi per veder meglio la sposa.

Santa Maria, donna del popolo, oggi più che mai abbiamo bisogno di te. Viviamo tempi difficili, in cui allo spirito comunitario si sovrappone la sindrome della setta. Agli ideali di più vaste solidarietà si sostituisce l’istinto della fazione. Alle spinte universalizzanti della storia fanno malinconico riscontro i sottomultipli del ghetto e della razza. Il partito prevarica sul bene pubblico; la lega sulla nazione; la chiesuola sulla chiesa.

Dacci, ti preghiamo, una mano d’aiuto perché possiamo rafforzare la nostra declinante coscienza di popolo. Noi credenti, che per definizione ci chiamiamo popolo di Dio, sentiamo di dover offrire una forte testimonianza di comunione, sulla quale il mondo possa cadenzare i suoi passi. Tu, «honorificentia populi nostri», rimanici accanto in questa difficile impresa. Non per nulla ti ripetiamo nel canto: «Mira il tuo popolo, o bella Signora».

Santa Maria, donna del popolo, insegnaci a condividere con la gente le gioie e le speranze, le tristezze e le angosce che contrassegnano il cammino della nostra civiltà. Donaci il gusto di stare in mezzo, come te nel cenacolo. Liberaci dall’autosufficienza. E snidaci dalle tane dell’isolamento.

Rendi giustizia ai popoli distrutti dalla miseria, e dona la pace interiore ai popoli annoiati dal l’opulenza. Ispira fierezza nei primi e tenerezza nei secondi. Restituiscili alla gioia di vivere. E intoneranno gli uni e gli altri, finalmente insieme, salmi di libertà.   T – Amen.

Breve pausa di silenzio.

CANTO: Seme dell’eternità
Pane di vita offerto per noi, forza del nostro cammino;

cibo del cielo che il Padre ci dà, 

per ogni uomo sei “Dio vicino”.

In questa fonte di felicità c’è il tuo disegno divino:

sei tu che vieni a trasformarci in te,

questo è l’immenso nostro destino.

Tu sei la Luce venuta tra noi, l’Amore, Eterno Presente.

Tu ci fai una cosa sola con te: 

figli nel Figlio del Dio vivente.

Hai messo il seme dell’eternità nel corpo che tu ci hai dato

e il nostro corpo un giorno riporterà

nella tua gloria tutto il creato.
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INTERCESSIONI

P - Fratelli, invochiamo Dio nostro Padre, che ha fatto di Maria Vergine il sostegno e la difesa della fede del popolo cristiano. Per sua intercessione chiediamo la grazia di essere rinvigoriti nella fede.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

Tu sei la nostra forza, ascoltaci, Signore.
1. Guarda, o Padre, la tua Chiesa sempre insidiata dal mistero d’iniquità, e fa’ che, affidandosi umilmente a Maria, sperimenti ogni giorno la tua presenza di luce. Preghiamo.

2. Veglia, o Padre, sul nostro Papa  Benedetto XVI, sul nostro Vescovo Calogero, sul vescovo ausiliare Francesco, sul nostro Parroco Gianfranco e su tutti i Pastori della Chiesa, e fa’ che, confermati nella fede, possano guidare il popolo cristiano sulla via segnata dai tuoi comandamenti. Preghiamo.

3. Assisti i popoli lacerati dalla guerra e dalle calamità, perché ogni uomo creda che la pace inizia con la conversione del cuore, per passare dall’egoismo alla generosità, e dalla violenza al rispetto del prossimo. Preghiamo.

4. Vieni incontro a tutti i cristiani, perché trovando in Maria la sorgente della pura gioia, vivano in maniera sempre più autentica la propria vocazione, dando al mondo testimonianza di assoluta fedeltà al comandamento dell’amore. Preghiamo

5. Sostieni gli ammalati, perché in Maria trovino aiuto e conforto nel portare la croce della sofferenza, senza venir meno nella speranza. Preghiamo.

6. Conferma, o Padre, nella sequela di Cristo la nostra Comunità di San Pier Marina, e fa’ che, guardando a Maria Immacolata, Donna del Popolo, sappia offrire a tutti una testimonianza credibile di fede. Preghiamo.

7. Ti supplichiamo per noi qui riuniti in adorazione del tuo Figlio: fa’ che impariamo da Maria ad affidarci umilmente alla tua Parola, per sperimentare in ogni circostanza della vita i prodigi del tuo amore. Preghiamo.
P – Obbedienti alla Parola del Salvatore e formati dal suo divino insegnamento osiamo dire:   T – Padre nostro…

P – Dio d'eterna sapienza e d'infinito amore, che dal talamo purissimo di Maria hai fatto uscire lo Sposo della Chiesa, Gesù Cristo tuo Figlio, il più bello tra i figli degli uomini, per intercessione della sua gloriosa Madre, dona letizia e pace a tutti i popoli e fa' splendere la tua santità nei nostri cuori. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei secoli.   T - Amen.

Breve pausa di silenzio.

BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 

T – Che porta in sé ogni dolcezza.

P – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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Dio sia benedetto.

Benedetto il suo santo nome.

Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero uomo.

Benedetto il nome di Gesù.

Benedetto il suo sacratissimo Cuore.

Benedetto il suo preziosissimo Sangue.

Benedetto Gesù nel santissimo Sacramento dell’altare. 
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.

Benedetta la gran Madre di Dio, Maria santissima.

Benedetta la sua santa ed Immacolata Concezione.

Benedetta la sua gloriosa Assunzione.

Benedetto il nome di Maria Vergine e Madre.

Benedetto san Giuseppe, suo castissimo sposo.

Benedetto Dio nei suoi angeli e nei suoi santi.

CANTO CONCLUSIVO: Alleluia, Padre mio
Alleluia, Padre mio, perché hai dato a noi Gesù,

lo hai mandato nel mondo e lo hai dato a tutti noi.

Sapevi che lo avremmo cacciato via dal mondo.

Alleluia Padre mio, nella morte sua son nato.

Alleluia Padre mio, nella vita sua io vivo.
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